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                                     Associazione Verdi Ambiente e Società

 Circolo Chianti fiorentino

Lettera circolare - n.4 / 2002

www.geocities.com/vas_chianti
“IMMAGINI PER LA TERRA”

Al via il Bando di concorso 

per gli studenti
Anche quest'anno gli scolari e gli studenti delle scuole italiane potranno cimentarsi nel concorso nazionale "Immagini per la Terra" promosso dall'associazione ambientalista V.A.S. (Verdi Ambiente e Società) e dalla delegazione italiana della fondazione ambientale Green Cross International.

Come ogni anno il concorso si svolge sotto l'alto Patronato del Presidente della Repubblica, il patrocinio di molti Ministeri e in collaborazione con numerosi organismi umanitari internazionali (FAO, UNESCO, Croce Rossa, per citarne alcuni). La partecipazione è aperta agli studenti delle scuole materne, elementari, medie e superiori, sia pubbliche e private.

“ACQUA PER LA PACE - WATER FOR PACE" è il tema scelto per il concorso di quest'anno, nel quadro delle iniziative in corso di realizzazione a favore della Carta della Terra.

Gli studenti, a seconda dell'ordine scolastico, potranno cimentarsi sul tema utilizzando le tecniche del disegno, del fumetto, della fotografia, del Video o delle tecniche multimediali, oppure tramite una narrazione creativa. Gli elaborati devono essere inviati entro il 15 marzo 2003

Saranno assegnati 12 “premi ex-equo”:  tre per le scuole materne, tre per elementari, tre per le medie, tre per le  superiori: ogni premio consiste in 500 € per le scuole materne e in 1.600 € per scuole elementari, medie e superiori. E’ previsto inoltre 1 “premio speciale” per le Scuole superiori.

I vincitori dovranno destinare le vincite a progetti di difesa e recupero ambientale, riguardanti il proprio territorio e possibilmente legati al tema annuale del concorso. I vincitori delle scuole elementari, medie e superiori nella sezione immagine vengono ammessi alla selezione internazionale.

Nei prossimi giorni il Circolo locale di “Verdi Ambiente e Società” invierà il bando del concorso e la Carta della Terra a tutte le scuole dei Comuni del Chianti, ma fin da oggi sono già disponibili sul sito internet dell'associazione  www.vasonline.it  e possono essere richiesti al Circolo VAS del Chianti all'indirizzo Casella Postale 94, 50012 Bagno a Ripoli (FI).
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 IL TEMA: ACQUA PER LA PACE   
L’acqua è la sostanza base della vita, ed è una risorsa indispensabile a tutto il pianeta, quale indispensabile elemento di sviluppo, di civiltà e di benessere.

L’acqua potabile sta diventando a livello planetario sempre più rara e preziosa: la pressione demografica, la povertà, il riscaldamento del pianeta, l’inquinamento, la desertificazione e lo spreco da parte dei paesi ricchi, stanno rendendo l’approvvigionamento d’acqua potabile da parte di grandi masse di popolazione, a livello mondiale, sempre più problematico e difficoltoso. Il problema acqua riguarda tutto il pianeta e tutta la vita sulla Terra. La mancanza d’acqua innesca fenomeni negativi che non possono che aumentare l’instabilità sociale ed ambientale a livello globale, aumentando i conflitti. I conflitti legati all’acqua possono essere di dimensione locale e riguardare da vicino tutti noi.

Non si tratta di problemi che riguardano solo le popolazioni più deboli come quelle del sud del mondo, ma che riguardano già ora sempre più anche i paesi industrializzati. Uso eccessivo ed indiscriminato delle risorse idriche, inquinamento e scarsità d’approvvigionamento, sono problemi presenti anche alle nostre latitudini e che dobbiamo risolvere urgentemente in maniera compatibile con l’ambiente. Il sistema dell’approvvigionamento idrico ad usi civili può, infatti, andare in crisi per molti motivi anche nelle regioni del nord del mondo.

La razionalizzazione e l’equa distribuzione d’acqua potabile sono due fattori che possono aumentare il benessere umano ed economico, e diventare vettori di pace e cooperazione, favorendo uno sviluppo sostenibile della specie umana in armonia con il resto del pianeta.


Quindi fin da ora sulle risorse idriche si profilano due strade divergenti: una conduce verso potenziali conflitti per il loro dominio; l’altra, al contrario, indica la direzione per passare dai potenziali conflitti alla cooperazione, verso la soluzione condivisa di problemi idrici comuni.
IMPRUNETA: LA VARIANTE ZONE AGRICOLE – 

VAS PRESENTA LE OSSERVAZIONI
Il testo delle osservazioni del Circolo VAS del Chianti fiorentino:

Osservazioni alla Variante al Urbanistica ai sensi dell’art.1 comma 4 della L.R. 14.4.1995, n.64 e successive modifiche “Disciplina degli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia nelle zone con prevalente funzione agricola

 (deliberazione del Consiglio Comunale n° 50 del 16.7.2002)

In merito alla Variante Urbanistica in oggetto si presentano le osservazioni seguenti:

[1] Per gli annessi agricoli le NTA stabiliscono che i Programmi di Miglioramento Agricolo e Ambientale (PMAA) con previsioni di nuove volumetrie superiori a 600 mc hanno valore di Piano Attuativo.

Tale limite di cubatura appare elevata, e se ne richiede una sua sostanziale riduzione.

Ciò anche in considerazione del fatto che l’amministrazione, con lo stesso provvedimento, ha inteso non consentire la realizzazione di nuovi edifici destinati invece ad abitazione rurale, introducendo una sorta di “norma di salvaguardia” almeno fino alla approvazione del nuovo Piano Strutturale.

Ed in attesa del Piano Strutturale analoga attenzione dovrebbe quindi essere posta anche nei confronti della realizzazione degli annessi agricoli, quantomeno con la indicazione di una volumetria limitata al fine di dare valore di Piano Attuativo ai PMAA, ed assoggettando in tal modo l’iter di approvazione del progetto alla fase di partecipazione della popolazione con possibilità di presentare osservazioni a riguardo.

[2] La relazione di accompagnamento alla variante, stabilisce una serie di indirizzi - che fanno parte integrante della normativa tecnica - per la valutazione, in attesa della redazione del Piano Strutturale, degli interventi che saranno proposti nel territorio rurale, tra cui sono ricopresi quelli relativi agli “Assetti infrastrutturali”.
In particolare per i percorsi pedonali e ciclabili e la sentieristica, viene stabilita la necessità di rispettare i criteri di utilizzo dei tracciato storici esistenti o abbandonati e delle strade vicinali, tratturi, ecc; così come si prevede che il recupero della viabilità minore e vicinale dovrà essere privilegiato in interventi di riqualificazione funzionale PMAA. 

Da tale casistica e da queste prescrizioni, risulta tuttavia rimanere esclusa la tipologia riferibile alla richiesta di “declassamento a strada privata” o di modifica del tracciato delle “strade vicinali ad uso pubblico”, che non rientrano nella casistica della realizzazione di piste ciclabili e percorsi pedonali, ne viene generalmente richiesta tramite PMAA.

Proprio per non vedere vanificato l’obiettivo del recupero e della valorizzazione della viabilità storica, vicinale e poderale, si propone venga inserita nelle NTA una “norma di salvaguardia”, che non consenta di declassare o modificare i tracciati di strade vicinali ad uso pubblico, almeno fino alla  approvazione del Piano Strutturale, e della definizione degli studi di settore previsti sulla viabilità minore.

Si tratta di una norma di salvaguardia che è coerente, ed analoga, a quella prevista dalle NTA per i nuovi edifici destinati ad abitazione rurale, e che consentirebbe al Comune di poter giungere alla definizione delle misure di tutela e valorizzazione di questa viabilità minore, evitando che nel frattempo esigenze di esclusivo interesse privato, possano vanificare tale impegno su parte di questa rete di viabilità. 

[3] Per le strutture destinate alla ristorazione dalle Norma Tecniche di Attuazione (NTA) risultano ammissibili:

- ampliamenti fino al “15% delle volumetrie esistenti” (per adeguamenti igienico sanitari ed alle norme di settore), senza peraltro stabilire un limite complessivo.

- realizzazione di locali interrati o seminterrati per “impianti tecnologici” fino ad una superficie di 100 mq (di altezza non superiore a m 2,40, ma con possibilità di deroga), senza che questi locali concorrano alla determinazione della superficie coperta o delle volumetrie urbanistiche.

- realizzazione di loggiati aperti su tre lati, fino ad 25 mq, senza che questi concorrano alla determinazione della superficie coperta e delle volumetrie urbanistiche.

Dalla lettura delle norme tecniche di attuazione tuttavia parrebbe di capire che tali prescrizioni generali per gli interventi si integrano, sommandosi, agli interventi indicati nelle specifiche schede allegate alle variante e redatte singolarmente per ogni struttura di ristorazione.

In tal caso si configurerebbe un complesso di interventi ammessi che appare eccessivo.

20 Ottobre 2002

VAS in Internet

In occasione del lancio della campagna mangiasano è stato attivato il nuovo sito nazionale di VAS:

www.vasonline.it su cui si può anche firmare on-line l'appello mangiaSANO.

Il sito del circolo VAS del Chianti fiorentino è

www.geocities.com/vas_chianti

IMPRUNETA: UNA "NORMA DI DI SALVAGUARDIA” PER TUTELARE

I TRACCIATI DELLE STRADE VICINALI.

Sospendere fino all’approvazione del nuovo piano regolatore (Piano Strutturale) le richieste di “declassamento”, o di modifica, dei tracciati delle strade vicinali presenti sul territorio comunale; è questa la richiesta avanzata dall’Associazione VAS (Verdi Ambiente e Società) - Circolo del Chianti, che in proposito ha presentato un’osservazione alla Variante urbanistica per le zone con prevalente funzione agricola, approvata di recente da Comune di Impruneta.

La variante adottata in parte prescrive già l’utilizzo dei tracciato storici e delle strade vicinali, in caso di realizzazione dei percorsi pedonali, e ciclabili, così come si prevede che il recupero della viabilità minore debba essere privilegiato nei Piani di Miglioramento Agricolo Ambientale (P.M.A.A.). 

Tuttavia – scrive l’associazione nelle proprie osservazioni – con queste due sole casistiche, non vengono date prescrizioni per le richieste di “declassamento a strada privata” o di modifica del tracciato delle “strade vicinali ad uso pubblico” (in quanto non rientrano né nella casistica della realizzazione di piste ciclabili e percorsi pedonali, ne sono generalmente richieste tramite PMAA).

Proprio per non vedere vanificato l’obiettivo del recupero e della valorizzazione della viabilità storica e minore, vicinale o poderale, VAS ha proposto che venga inserita nella variante una “norma di salvaguardia”, che non consenta di declassare o modificare i tracciati di strade vicinali ad uso pubblico, almeno fino alla  approvazione del Piano Strutturale.
Tanto più che il Comune, proprio in funzione del Piano Strutturale, ha dato incarico per predisporre uno studio sui collegamenti viari (varchi, corridoi verdi, sentieristica, viabilità minore, piste ciclabili) con funzione ambientale, storico, museale, turistica.

Si tratta di una salvaguardia che è coerente, ed analoga, a quella prevista dalla stessa variante per i “nuovi edifici destinati ad abitazione rurale” (non ne sono autorizzati fino al Piano Strutturale) – sottolinea VAS - e che consentirebbe al Comune di poter giungere alla definizione delle misure di tutela e valorizzazione di questa viabilità minore, evitando che nel frattempo esigenze di esclusivo interesse privato, possano vanificare il necessario impegno di tutela.
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IMPRUNETA: SULLA VARIANTE URBANISTICA PER LA VIABILITA’

VAS SCRIVE ALLA REGIONE
Al Presidente della Regione Toscana

Claudio Martini

Al Responsabile

Dipartimento Politiche Territoriali e Ambientali della Regione Toscana

Oggetto: Comune di Impruneta – Variante Normativa, ai sensi della L.R. 5/95, alle NTA inerenti la “Viabilità Pubblica” – Controdeduzioni Comunali.
Con la presente facciamo seguito alla lettera già inviata in data 12/4/2002, ed inerente la variante in oggetto, e le osservazioni presentate in proposito da questa associazione (in allegato), ed a cui si rimanda. 

Successivamente il Comune di Impruneta, con delibera del consiglio comunale n.36 del 20/6/2002, ha provveduto ad approvare le controdeuzioni alle osservazioni presentate, da parte delle associazione Verdi Ambiente e Società ed Italia Nostra.

Con le controdeduzioni approvate il Comune ha ritenuto di respingere in particolare le osservazioni inerenti la non conformità della delibera comunale ai contenuti dell’art.40, comma 2, let. A) della L.R.5/95 ed alle Istruzioni Tecniche emanate dalla regione Toscana per tali varianti.
Con le controdeduzioni è stato altresì parzialmente integrato il contenuto delle N.T.A (art.21 Viabilità pubblica), prevedendo un coinvolgimento del consiglio comunale nell’iter di approvazione di tali varianti, ma continuando a prevedere la sostanziale esclusione da parte della popolazione a cui viene preclusa, per gli interventi in questione, la possibilità di partecipazione al procedimento attraverso la presentazione di osservazioni. 

Considerato il contenuto delle controdeduzioni del Comune, si richiede alla Regione Toscana una risposta in merito a quanto esposto con la presente lettera e quella precedente del 12 aprile scorso.

Non si tratta, infatti, di invadere il campo dell’autonomia dell’ente Comune, ma di esercitare da parte della Regione una funzione di verifica sulla conformità, della delibera comunale approvata, ai contenuti della L.R. 5/95 ed alle  “Istruzioni Tecniche” regionali emanate a riguardo.

La presente richiesta è avanzata sulla base dei principi di collaborazione, partecipazione ed informazione, che guidano il Protocollo d’Intesa sottoscritto tra Regione Toscana ed Associazioni Ambientaliste per lo sviluppo sostenibile e durevole.
* * * *

LA REGIONE VUOLE CHIARIMENTI 

SUL REGOLAMENTO EDILIZIO 

DI BAGNO A RIPOLI.

   GLI AMBIENTALISTI: DOPO QUESTO INTERVENTO IL REGOLAMENTO VA MODIFICATO.

La Regione Toscana interviene per accertare la legittimità del Regolamento Edilio del Comune di Bagno a Ripoli. Lo rendono noto le associazioni VAS e Italia Nostra, che a più riprese hanno contestato l’impatto e le quantità di nuova edificazione previste dal Comune in base al Piano Regolatore del 1999, e che hanno rivolto un quesito alla Regione in merito alla regolarità del Regolamento Edilizio comunale.

Infatti, dopo l'approvazione del Piano Strutturale, la passata amministrazione ha introdotto nel Regolamento Edilizio una norma che di fatto permette di costruire fino al doppio rispetto alle quantità che sono state sottoposte alle osservazioni dei cittadini e approvate dalla Provincia secondo la procedura prevista dalla

legge urbanistica regionale.

In questa norma del Regolamento Edilizio, che vale solo per le nuove case, si prevede ad esempio che una stanza da 8 a 12 mq (che è una stanza a tutti gli effetti, anche per la normativa nazionale) sia conteggiata come mezza stanza; cosicché è possibile realizzare di fatto fino al doppio delle stanze previste.

Ma al di là del merito, è la procedura che appare scorretta: le dimensioni delle nuove costruzioni, per legge, devono essere stabilite dal Piano Regolatore (in particolare, dal Piano Strutturale) che è sottoposto alla valutazione della Provincia e della Regione; e non dal Regolamento Edilizio, che può contenere solo norme tecniche generali, e non può essere utilizzato per la pianificazione urbanistica.

Ora la Regione Toscana, in una recente nota di commento al quesito posto dalle associazioni, dà ragione a queste ultime, affermando che il Regolamento Edilizio di Bagno a Ripoli, con questa norma, "assume impropriamente ... caratteri urbanistici" e che il conteggio da esso introdotto "può falsare le valutazioni ... rispetto alle quantità che erano state valutate sostenibili".
La Regione ha pertanto richiesto al Comune di rispondere in merito a tutti i rilievi evidenziati.

Ma di fronte a questo primo giudizio di sostanziale

illegittimità, secondo VAS e Italia Nostra, il Comune ha una sola strada: cancellare immediatamente la norma incriminata prima che tutte le costruzioni siano realizzate e che i cittadini si trovino ancora una volta di fronte ad un irreversibile "fatto compiuto".
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BAGNO A RIPOLI:

INTERROGAZIONE PARLAMENTARE

SUL PIANO STRUTTURALE

Dopo due interrogazioni parlamentari  del marzo 2001 ed una del marzo 2002, il Ministero per i Beni e le Attività Culturali in data 18 settembre 2002 ha  dato una risposta scritta relativamente agli interventi edificatori in zone di pregio paesaggistico a Bagno a Ripoli.

Sulle nuove edificazioni previste in zone di rilevante pregio paesaggistico e storico dal Piano Regolatore di Bagno a Ripoli si sono svolte nel marzo del 2001 due interrogazioni del Senatore dei Verdi Stefano Boco e del Deputato dei Verdi Sauro Turroni. Nella nuova legislatura l’on. Turroni ha presentato una nuova interrogazione alla quale il Ministro Urbani ha dato risposta scritta .

Le iniziative politiche nazionali fanno seguito alle richieste di gruppi di cittadini ed alle segnalazioni di Italia Nostra e VAS–Chianti Fiorentino, che, tra l’altro, hanno inviato ad autorità locali e nazionali uno studio dove è messo in risalto l’impatto che sarebbe causato dalle nuove costruzioni a beni tutelati da diversi vincoli (paesaggistico, monumentale, archeologico od idrogeologico).

Dalla risposta data dal Ministero si può, con soddisfazione, dedurre che la Sovrintendenza locale ha già attivato una serie di iniziative ed accertamenti dalle quali è risultato che ”… la consistenza degli interventi in relazione alla fragilità degli equilibri ambientali delle aree protette, ha fatto ritenere, sebbene con valutazioni diverse caso per caso, fondate le preoccupazioni esposte dalle Associazioni”. 

Pertanto, le nostre Associazioni non possono che confidare in un attento ed autorevole controllo da parte della Soprintendenza territorialmente competente, la quale ha già annullato le autorizzazioni comunali relative ad uno dei due lotti di via Torta (Baroncelli) ed all’intero intervento di Villamagna. 

Premessa indispensabile di questa attività di tutela è il mantenimento del vincolo ambientale sulle zone di interesse paesaggistico dove sono previste nuove costruzioni, come la collina del Castello Mediceo a Grassina.

(16/12/2002)
Italia Nostra - FI

VAS – Circolo Chianti Fiorentino 

SOS AMBIENTE:

l'eco-sportello al servizio dei cittadini

Per segnalazioni su problemi ambientali

'eco-sportello "S.O.S. AMBIENTE" di VAS : 

Casella Postale 94 - 50012 Bagno a Ripoli (FI) oppure vas_chianti@yahoo.com
---------------------------------------------

ANCORA IN PIAZZA IL TAVOLO DI VAS

PER LA CAMPAGNA “MANGIASANO”

---------------------------------------------------------------
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Sabato e domenica 27 e 28 settembre il tavolo di VAS a sostegno della campagna “MANGIASANO” è stato nuovamente in piazza; dopo le presenze fatte nei mesi scorsi su Firenze questa è stata la volta di del Chianti.

Grazie all’aiuto di simpatizzanti e soci del Circolo VAS del Chianti fiorentino è stato infatti possibile organizzare una presenza in occasione della Festa della Vendemmia, che si è tenuta a Mercatale Val di Pesa.
* * *

A gli amici e amiche

 del Circolo VAS del Chianti fiorentino un …
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Associazione Verdi Ambiente e Società

Circolo Chianti fiorentino

Casella Postale 94,  50012 - Bagno a Ripoli FI

vas_chianti@yahoo.com
Lettera circolare destinata ai soci

Chiusura testi, 19 dicembre 2002

APPELLO DI GUIDO POLLICE

PRESIDENTE NAZIONALE DI VAS:

AIUTATECI A CONTINUARE
COME PUO' VIVERE UN'ASSOCIAZIONE SENZA L'AIUTO DEGLI ISCRITTI E DEGLI AMICI?


Chissà quante volte abbiamo sentito rivolgerci una domanda del genere ma tutte le volte non solo non ci siamo dati una risposta, ma abbiamo fatto finta di niente e abbiamo continuato imperterriti a pensare che forse c'era qualche Santo in Paradiso che pensava a tutto e risolveva tutto.


Così non è stato per il passato, figuriamoci se lo è per il presente e per il futuro.

Fuori da ogni metafora, VAS non ce la fa più a continuare e rischia di essere soffocata dai debiti.



Il 25 febbraio del 2003 compiamo 12 anni. Un'eternità. A pensare che nessuno ci avrebbe scommesso un soldino. Eppure, anno dopo anno siamo andati avanti e con noi sono andati avanti centinaia e centinaia di amici e soci.


Molti ci hanno usato come autobus per destinazioni diverse, altri forse non sono stati utilizzati nel modo migliore, tutti gli altri hanno contribuito a mettere in piedi questa Associazione bella, pulita, tenace, testarda in questo firmamento così poco brillante dell'ambientalismo.
Con fatica e grazie all'intelligenza e la capacità di poche persone da 10 anni editiamo Verde Ambiente e da allora non abbiamo perso un colpo.

Così vale per tutto ciò che abbiamo fatto e stiamo facendo: concorso nelle scuole, biotecnologie, sicurezza alimentare, diritti al mare, prevenzione incendi, elettrosmog, recupero dell'isola di San Giacomo a Venezia, ecc. ecc.


Ma chi ci legge sul sito conosce perfettamente la nostra attività e la nostra situazione ed è per questo che vorrei lanciare questo mio messaggio nel modo più semplice e più immediato.


Il Presidente VAS, Guido Pollice


AIUTATECI, AIUTATECI A CONTINUARE


Come? Iscrivendovi, sottoscrivendo, dandoci suggerimenti su come reperire fondi, abbonandovi alla rivista, procurando pubblicità per la rivista.

Istruzioni per l'uso:

VAS –  c/c bancario n. 00559130 ABI 03002 - CAB 05006 Banca di Roma - Agenzia 203 - L.go Arenula, 32 - c/c postale n. 87728002


EVA –  c/c bancario n. 5581 ABI 3002 - CAB 05006 
Banca di Roma - Agenzia 203 - L.go Arenula, 32
c/c postale 59951004 (per abbonamento a “Verde Ambiente”).







